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MEMORIA E STORIA DELLA SHOAH
Un percorso educativo per educare alla Costituzione

Premessa: report attività svolte negli ultimi tre anni

Il Centro Sociale Evangelico (CSE) ha tra i propri obiettivi quello di adoperarsi per la crescita

culturale dei giovani per la maturazione di una coscienza critica e autonoma della persona. Il lavoro

culturale e sociale del Centro è rivolto in modo particolare alle nuove generazioni, alla crescita e

alla formazione di cittadini responsabili e consapevoli. In questi ultimi anni, in collaborazione con

l'Associazione Casa Di Vittorio, il lavoro educativo e di sostegno dei giovani si è rivolto

particolarmente al mondo della scuola dove sono state organizzate iniziative sui temi della

Costituzione Italiana e dei diritti.  Questo è il quarto anno che il CSE presenta alla Regione Puglia –

Assessorato alla Cultura, un progetto di “Memoria e Storia della Shoah”. Negli altri anni abbiamo

lavorato su: La Shoah attraverso gli occhi dei bambini; Le donne nella Shoah; Shoah: tra

storia e memoria, organizzando momenti di  incontro e approfondimento con testimoni della

Shoah, rappresentanti della cultura ebraica, autori di libri sul tema. In questo ultimo anno si è

particolarmente intensificato questo lavoro nelle scuole. Oltre al lavoro con bambini e ragazzi  sono

stati organizzati momenti di confronto e formazione con gli insegnanti delle scuole primarie. Questi

incontri sono stati qualificati come seminari di formazione per gli insegnanti e tenuti da Nando

Tagliacozzo della Comunità ebraica di Roma, educatore, testimone e studioso della tragedia della

Shoah. Negli ultimi anni Nando Tagliacozzo svolge intensa attività nell’ambito del Progetto

Memoria  che opera nell’ambito della Comunità ebraica di Roma e del Centro di Documentazione

Ebraica Contemporaneo (CDEC).

Organizzazione dei seminari per insegnanti

 I temi trattati nei pomeriggi del seminario sono stati: storia degli ebrei, storia della II guerra

mondiale, storia della Shoah, didattica della Shoah. Al termine dei seminari Tagliacozzo ha curato

un ulteriore momento di formazione permettendo l’incontro delle insegnante delle diverse scuole

per confrontarsi sul come e il perché portare avanti nella scuola questo processo di crescita e di

conoscenza e, soprattutto, sul perché educativo e sul come condurre i bambini lungo questo

percorso di memoria.



Il Nuovo progetto

In questo nuovo progetto, che presentiamo per un finanziamento regionale e che si svolgerà

nell’arco del 2013 e 2014, il CSE intende lavorare per dare valore alle competenze e per sostenere i

docenti nel proprio lavoro nella scuola sulle tematiche in oggetto. Si intende, pertanto organizzare

seminari di formazione non più per i docenti ma con loro, in vista, cioè, di un’autonomia di lavoro

nella scuola sul tema della memoria della Shoah e della II Guerra Mondiale. Si tratta di seminari di

formazione per avere insegnanti che a loro volta siano formatori nelle diverse realtà della Puglia e

non più solo del territorio cerignolano. Si tratta di consolidare pertanto l’esperienza del lavoro

svolto in passato. Già dai primi mesi dell’anno si partirà con una sperimentazione, su Cerignola, per

mettere in atto un percorso formativo nella pratica educativa (learning by dooing). Il percorso

educativo pilota avrà come titolo: dalle leggi razziali alla Costituzione italiana. Il progetto

intende sostenere e aiutare il corpo docente del primo ciclo ad intraprendere un lavoro di interclasse

con i bambini per fare memoria delle vicende legate alla seconda guerra mondiale e in particolare al

progetto di persecuzione e sterminio del popolo ebraico definito come Shoah. In particolare gli

incontri saranno tesi a sviluppare il ruolo dell’Italia nella persecuzione degli ebrei, delle varie

minoranze  e degli oppositori nel nostro paese durante la prima metà del ‘900. È nostro interesse

inserire quest’anno le iniziative all’interno del programma curriculare della scuola sotto la materia

cittadinanza e costituzione. Il progetto è riferito soprattutto alle classi quarte delle scuole primarie e

seconde delle scuole medie inferiori. Il lavoro si svolgerà ponendo l’una accanto all’altra la

legislazione razziale fascista e la Carta Costituzionale, sostenendo  insegnanti  e  bambini nella

comprensione delle diverse società e vicende culturali e politiche che hanno permesso la nascita e lo

sviluppo, nonché le conseguenze, di questi due tipi di legislazioni. Ai docenti verranno forniti

strumenti e una supervisione di accompagnamento per un percorso che loro, in autonomia, potranno

portare avanti con i bambini e i ragazzi. La supervisione sarà affidata Nando Tagliacozzo che

appartiene alla Comunità ebraica di Roma e con la Shoah ha perso gran parte della sua famiglia.

Ormai da molti anni è attivo nel mondo della scuola con testimonianze, preparazione di materiale

didattico al riguardo nella preparazione di corsi di aggiornamento per insegnanti. 

 Alla fine del percorso verrà stilato un report che sarà costituito da un’attenta documentazione,

rendicontazione e autovalutazione. Il progetto prevede la collaborazione e il sostegno dell’

Associazione Profesionale ProteoFareSapere, dell’Associazione Casa Di Vittorio, dell’IPSAIC

(Istituto pugliese per la storia dell’antifascismo e dell’Italia contemporanea) della Tavola Valdese,

nonché delle Istituzioni Scolastiche e degli Enti locali che in loco vorranno collaborare con questo



progetto. I partner del progetto sono del parere che queste iniziative da avviare in Puglia sono da

intendersi come sperimentazione per un più ampio progetto di formazione nelle scuole a livello

nazionale. I seminari di formazione saranno organizzati partendo dalla formazione territoriale di

docenti che avranno poi il compito, come tutor e formatori, di sostenere i seminari di formazione in

ciascuna provincia della Regione. Ciascun Seminario sarà della durata di quattro  pomeriggi   (12

ore di lezione in tutto) e gli argomenti base sono: gli ebrei, II Guerra Mondiale e Shoah, alcuni temi

di didattica.  In sintesi il progetto regionale che presentiamo ha come obiettivo quello di  iniziare e

in parte continuare a creare sul territorio pugliese una rete di insegnanti preparati a gestire momenti

di formazione e confronto sull’educazione alla memoria della Shoah partendo dall’esperienza fatta

sul territorio cerignolano. Dal 2014, sulla scorta dei risultati del lavoro che sarà messo in atto nel

2013, il progetto è di consolidare il lavoro di formazione nel territorio pugliese, da una parte, e

dall’altra di ampliare l’esperienza in altre regioni italiane. 


